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TESTO DELL’INTERROGAZIONE 
 

 

 

80-85% dei reati economici e finanziari rimangono sommersi… 
 
 
“In Svizzera, sulla base di uno studio KPMG, i reati economici e finanziari noti all’autorità di 

perseguimento penale (Ministero Pubblico e Polizia) ammontano circa al 15-20% di quelli realmente 

commessi sul territorio. Ne deriva che l’80-85% dei reati economici resta sommerso perché non 
denunciato o non scoperto”. 

Fonte: Il 2019 della Polizia cantonale. 

Lo studio quantifica in 363 milioni di franchi i danni causati da questo tipo di reato nel 2019 

ovviamente sono i danni dei reati emersi, per cui quelli globali sarebbero cinque volte di più. 

Pur essendo noto che molti danneggiati preferiscono provare a contenere i danni (anche 
reputazionali), cercando accordi riparativi (di stampo civilistico ed extragiudiziale, fuori da 
procedimenti penali) con gli autori di reato, questo tipo di comportamenti non spiega tutta l’ampiezza 

delle cifre relative ai reati economici e finanziari sommersi. 
 

Con la presente interrogazione chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 

1. Come valuta la situazione dei reati economici e finanziari sommersi in Ticino? Siamo sopra o 

sotto la media svizzera? 

2. Intende adottare delle misure incisive per rafforzare il Ministero Pubblico e la Polizia, affinché 

possano indagare in modo maggiormente proattivo sui reati economici e finanziari? 
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